
Mai vi fu epoca più sconvolta dalla disperazione, dall’orrore della morte…

Ed ecco urlare la disperazione:

l’uomo chiede urlando la sua anima, un solo grido d’angoscia sale dal nostro 
tempo.

Anche l’arte urla nelle tenebre, chiama al soccorso, invoca lo spirito: è
l’espressionismo.

L’occhio dell’impressionista sente soltanto, non parla; accoglie la domanda, 
non risponde.

Invece degli occhi gli impressionisti hanno due paia di orecchi, ma non hanno 
bocca.

Ed ecco l’espressionista riaprire all’uomo la bocca: fin troppo ha ascoltato 
tacendo, l’uomo: ora vuole che lo spirito risponda.

Così scriveva lo scrittore austriaco Herman Bahr nel 1916



Die Brücke ( Il Ponte )

A Dresda nel 1905 quattro giovani studenti di architettura si associano in un gruppo 
denominato “il Ponte”. La scelta del nome, inizialmente casuale, acquistò in seguito un 
significato preciso. Il ponte verso l’avvenire, o anche tra interiorità ed esteriorità.

Il ponte vuole essere dunque un’unione di forze che combattono contro lo stagnare 
delle tradizioni in nome della libertà creativa dell’artista secondo una concezione comune 
alla maggioranza dei giovani in una sorta di lotta tra le generazioni tipica del mondo 
moderno

Elementi fondamentali del “Ponte” sono:

• Cercare un legame tra tutte le forme artistiche antimpressioniste

• L’esperienza emozionale della vita, ossia la resa della realtà secondo l’emozione che    
.  l’incontro con essa suscita in noi

• Una visione violenta derivata dalla tragica condizione umana

• L’abolizione della tridimensionalità, che non è altro che falso spazio e falso volume



Die Brücke ( Il Ponte )

I fondatori della “Brüche” sono: Ludwig Kirchner (1880 – 1938), Erich Heckel (1883 –
1970), Karl Schimdt-Rottluff (1884 – 1976) ai quali si aggiunsero Max Pechstein (1881 
– 1955), Emil Nolde (1867 – 1956) e Otto Müller (1874 – 1930).

Il gruppo si trasferisce a Berlino nel 1911 e due anni dopo, dopo appena otto anni dalla
sua nascita, alle soglie della prima guerra mondiale, si sciolse per divergenze artistiche. 
Ma I semi erano ormai stati gettati.

Non soltanto ognuno dei componenti proseguì la sua strada

Non soltanto ognuno dei componenti proseguì la sua strada sviluppando autonomamente
I principi della Brüche, ma soprattutto l’ESPRESSIONISMO faceva ormai parte del
modo di pensare di tutta un’epoca.



Die Brücke ( Il Ponte )

Storicamente il seme dell’ESPRESSIONISMO può essere contenuto
entro pochi anni; ma le conseguenze perdureranno anche nel periodo
tra le due guerre, partcolarmente in Germania, dove più acuta è la crisi
politica e sociale.

Sconfitta in guerra; crollo del mito di superiorità e crisi di quei valori ( onore e Patria ) in 
nome dei quali la classe militare e la borghesia capitalista hanno travolto il popolo nel
disastro della prima guerra mondiale.

Caduto l’impero, instaurata la repubblica, la stessa classe borghese resta al potere e 
comincia a lavorare intorno a quel progetto di rivincita che condurrà Hitler al potere nel ’33  
che scatenerà nel ’39 il secondo e ancor più tragico conflitto mondiale.

Tutta la tradizione artistica, non soltanto germanica, ma nordica in 
generale, è contraddistinta da un senso di tormento e di angoscia.



Die Brücke ( Il Ponte )                                     E. L. KIRCHNER   1880 - 1938

Abbandona l’attività di 
architetto per promuovere 
nel 1905 la fondazione della 
Brücke.

Influenzato dalla pittura di
Van Gogh, Gauguin e 
soprattutto di Munch, 
elabora uno stile 
caratterizzato da colori
accesi e con accostamenti
insoliti con tratti aguzzi e 
incisivi.

Il critico De Micheli definisce
la sua arte “mezzo di
trascrizione di quell’onda
psichica che è l’ispirazione”

1906 – donna sul divano



Die Brücke ( Il Ponte )                                                        E. L. KIRCHNER

1908 – Strada a Dresda

Negli anni di Dresda le 
forme sono 
semplificate, i colori 
squillanti e la linea è
forte e espressiva

Il suo itinerario artistico, 
pur sempre 
espressionista, si 
modifica in relazione ai 
luoghi e alle diverse 
esperienze di vita



Die Brücke ( Il Ponte )                                                        E. L. KIRCHNER

1909 – Teatro giapponese

1909 – nudo



Die Brücke ( Il Ponte )                                                        E. L. KIRCHNER

1906 – 5 donne

Trasferitosi a Berlino nel 1911, la sua opera 
riflette l’ambiente ambiguo della grande città

1913 – Strade a Berlino



Die Brücke ( Il Ponte )                                                        E. L. KIRCHNER

1915 – autoritratto da soldato

L’esperienza del 
fronte, minò 
irrimediabilmente 
l’equilibrio nervoso 
dell’artista.

La mano mozzata 
sta a significare una 
avvenuta mutilazione 
interiore

1914 – autoritratto



Die Brücke ( Il Ponte )                                                        E. L. KIRCHNER

Arruolato nell’esercito nel ’14 si ammala gravemente è ricoverato in Svizzera, qui di 
fronte alle solenni vedute alpine la sua arte assume uno stile monumentale 

Paesaggi svizzeri



Die Brücke ( Il Ponte )                                                        E. L. KIRCHNER

1928 – 3donne e un cane



Die Brücke ( Il Ponte )                                                        E. L. KIRCHNER

1937 – nella foresta

Dopo essere stato destituito nel 1937 
da membro dell’Accademia di Berlino, 
perché la sua arte è stata bollata 
come “degenerata” dal regime nazista, 
Kirchner si suicida nel 1938.



Die Brücke ( Il Ponte )                                          Erich Heckel 1883 - 1970

1908 – casa dell’acqua

Tema prediletto è il paesaggio 
che interpreta anch’egli con 
cromatismi accesi e linee 
marcate



Die Brücke ( Il Ponte )                                 Karl Schmidt-Rottluff 1884 - 1976

Tutti i membri della Brücke
hanno in comune gli apetti
tecnico-formali, colori vivaci e 
tratto deciso.

Rottluff si distingue per le forme
possenti in composizioni
essenziali

1911 – Parco

1954 - afrikanischer



Die Brücke ( Il Ponte )                                       Max Pechstein 1881 - 1955

Come Gauguin, Pechstein
scappa verso le isole dei mari
del sud, ma a differenza di
questi la sua visione del mondo
è meno poetica e la sua
pennellata è ritmica e nervosa



Die Brücke ( Il Ponte )                                             Emil Nolde 1867 - 1956

In Nolde le suggestioni derivanti dai post 
impressionisti francesi (Gauguin, Van Gogh) 
e da Munch, furono rielaborate in una sorta di
misticismo visionario

crocefissione 1911 – testa di Cristo

1908 -
autoritratto



Die Brücke ( Il Ponte )                                             Emil Nolde 1867 - 1956

danza 1911

La potente deformazione dei soggetti
tipicamente espressionista in Nolde
non assume il tono sarcastico
presente in Ensor (da lui conosciuto a 
Ostenda nel 1911) bensì una intima
partecipazione ai temi trattati



Die Brücke ( Il Ponte )                                             Emil Nolde 1867 - 1956

La bambina e il largo uccello 1911 - maschere

1913 –
giovane 
ragazza

La ricerca cromatica esasperata
renderà la sua pittura sempre più
libera dal disegno.

E’ il colore e non il disegno a 
creare la forma



Die Brücke ( Il Ponte )                                             Emil Nolde 1867 - 1956

1917 - family 1913 - discussione1913 – testa

Come lo stesso Nolde afferma, la 
sua arte ricerca il passaggio da
un sentimento estetico
esteriore, a un sentimento di
valore interiore

1917 - danzatrici



Die Brücke ( Il Ponte )                                      Eric Mendelson 1887 - 1953

1921 – torre Einstein

Una corrente espressionista non 
esiste in architettura, per la difficoltà
intrinseca di deformare la struttura
fisica.

Tuttavia nell’opera di Mendelson
troviamo un movimento espansivo, 
come espressione esterna della
funzione interna, tale da porsi come 
anello di congiunzione tra l’emotività
degli espressionisti e la razionalità
dei funzionalisti

Costruita come osservatorio 
astronomico, venne distrutta 

durante la guerra e 
ricostruita nel 1978



Die Brücke ( Il Ponte )                                           Otto Müller 1874 - 1930

1921

Il senso esotico della sua pittura
richiamano le opere di Gauguin

1925



In Austria                                      

KLIMT - 1907 il bacio e dett delle 3 età

Kokochka - sposalizio

L’espressionismo si 
diffuse dalla 
Germania in 
Austria, 
mescolandosi alle 
suggestioni 
simboliste della 
secessione 
viennese e di 
Gustav Klimt in 
particolare.

Gli artisti più
rappresentativi 
sono:

Oskar Kokoschka
e Egon Schiele

Schiele - abbraccio



In Austria                                      

Kokoschka - Manifesto

Oskar Kokoschka
1886 - 1980

Pittore e poeta, autore 
del 1* dramma 
espressionista: 
assassino, speranza 
delle donne – 1910 - in 
cui si parla, in tutta la sua 
crudeltà, della conflittualità
insanabile tra donna 
vampiresca e uomo 
martire, che ispirò tanta 
parte della cultura 
decadente e simbolista



In Austria                                      

Oskar Kokoschka
1886 - 1980

A partire dal 1911 la 
sua pittura perse 
intensità grafica per 
volgere verso un 
impasto cromatico 
sovrabbondante e 
materico denso di 
richiami psicologici sul 
tema della solitudine e 
dell’incomunicabilità.

1914 – la sposa del vento



In Austria                                      

Egon Schiele
1890 - 1918

Nel 1909, a 16 anni era il 
più giovane allievo 
dell’accademia di Vienna 
tanto promettente da 
essere invitato dallo stesso 
Klimt a partecipare ad 
importanti manifestazioni di 
artisti modernisti.



In Austria                                      

Egon Schiele
1890 - 1918

A parire dal ‘910 il suo stile è
caratterizzato da una tensione 
disegnativa inedita volta a isolare 
forme aguzze su sfondi omogenei

Agonie - 1912



In Austria                                      

Egon Schiele
1890 - 1918

Viene condannato nel 
1911 e’12 per 
pornografia e 
immoralità per alcuni 
suoi nudi e la sua 
personalità ne rimane 
scossa

Torso disteso - 1911 Fillette -1912



In Austria                                      

Egon Schiele
1890 - 1918

Nel 1915 schiele scrive:

“tutto ciò che sta vivendo 
è già morto”

L’abbraccio - 1917Amore e morte - 1915

Vicende personali e mutamenti epocali “finis Austrie”, si confondono in 
un decadentismo ossessionato dai sensi ma senza alcun piacere. E’ la 
sessualità negata che deforma e contorce i corpi delle sue modelle.

amicizia - 1913



In Austria                                      

Egon Schiele
1890 - 1918 L’esperienza della guerra, 

cioè l’irruzione nella sua vita 
di una violenza esterna, 
smisurata, indusse Schiele
verso la dimensione di un 
“nuovo umanesimo fatto di 
infinita pietà.

Schiele colpito dall’epidemia 
“spagnola” muore nel ‘18

Crocefissione - 1917 famiglia - 1918



Blaue Reiter

Movimento artistico fondato a Monaco nel 1911 da Vasilij Kandinskij e           
Franz Marc. Ebbe origine dalla scissione avvenuta nel 1911 in seno alla Nuova 
associazione degli artisti di Monaco, nata a Monaco nel 1909.

Kandinskij, dopo che alla terza esposizione dell'associazione non fu accettata la sua 
Composizione V, si staccò dal gruppo e fu seguito sia da Franz Marc, sia da Alfred
Kubin e Gabriele Münter e in seguito da Paul Klee che confluirono nel nuovo 
movimento.

Secondo una successiva testimonianza di Kandinskij, il nome Der Blaue Reiter
(Il Cavaliere azzurro) venne spontaneamente, dato che a lui piacevano i cavalieri, a 
Marc i cavalli ed entrambi amavano il colore blu.

Essi elaborarono un'idea di arte che, fondata sul concetto di impellente necessità
interiore, rifiutava la separazione tra immagini, parole e suoni. Il loro proposito non 
era proporre uno stile o un tema specifico, ma dare centralità e rendere visibile il 
mondo interiore di ciascun artista.



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

Pittore russo, iniziatore dell'Astrattismo. A Mosca, si laureò in diritto 
ed economia. Nel 1889 fece parte di una missione etnografica 
destinata allo studio del diritto consuetudinario delle popolazioni 
nordiche. Durante questi lavori studiò le arti decorative popolari, il cui 
carattere di espressione diretta attraverso il colore puro e il ritmo 
autonomo delle forme doveva esercitare tanta influenza 
nell'elaborazione dei suoi futuri principi estetici. 

Tuttavia, solo nel 1896 
Kandinskij abbandonò la 
carriera del giurista per 
dedicarsi all'arte.

Studiò a Monaco di Baviera 
all'Accademia, con Franz
von Stuck. Monet in pittura 
e Wagner in musica che gli 
rivelano l'arte moderna 



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

Le riflessioni sui rapporti tra pittura e 
musica convincono Kandinskij che la 
pittura deve essere sempre più simile 
alla musica e che i colori devono 
sempre più assimilarsi ai suoni. La 
musica, infatti, è pura espressione di 
esigenze interiori e non imita la natura: 
è astratta. Anche la pittura, secondo 
Kandinskij, deve essere astratta, 
abbandonando l’imitazione di un 
modello. Solamente una pittura 
astratta, cioè non figurativa, dove le 
forme non hanno attinenza con 
alcunché di riconoscibile, liberata dalla 
dipendenza con l’oggetto fisico, può 
dare vita alla spiritualità.

1910 – 1° acquarello astratto



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

L’artista affronta la pittura astratta attraverso tre gruppi di opere, che anche nelle loro 
denominazioni indicano il legame dell’arte di Kandinskij con la musica: "impressioni", 
"improvvisazioni" e "composizioni".

Impressioni sono i quadri nei quali resta ancora visibile l’impressione diretta della   
natura esteriore;

improvvisazioni, quelli nati improvvisamente dall’intimo e inconsciamente;

composizioni quelli alla cui costruzione partecipa il cosciente, definiti attraverso una 
serie di studi.

Kandinskij dopo questo passaggio, non ritornerà mai più alla pittura figurativa.



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

Impressioni sono i quadri nei quali resta ancora 
visibile l’impressione diretta della   natura esteriore;

1906 – coppia a cavallo



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

improvvisazioni, quelli nati improvvisamente 
dall’intimo e inconsciamente;



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

composizioni quelli alla cui costruzione partecipa il 
cosciente, definiti attraverso una serie di studi.

1913 - composizione VII



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

Le attività del Cavaliere Azzurro proseguono con l’organizzazione di mostre e la 
pubblicazione di un almanacco. Si viene così più chiaramente a definire un 
secondo filone espressionistico, definito "lirico", per distinguerlo da quello più
intensamente drammatico che faceva capo al primo gruppo sorto a Dresda nel 
1905.
Nel 1914, allo scoppio della prima guerra mondiale, Kandinskij rientra in Russia. 
Qui, dopo la rivoluzione del 1917, viene chiamato a ricoprire importanti cariche 
pubbliche nel campo dell’arte. Crea l’Istituto per la Cultura Pittorica e fonda 
l’Accademia di Scienze Artistiche. Partecipa al clima avanguardistico russo che 
in quegli anni conosce importanti fermenti con la nascita del Suprematismo e del 
Costruttivismo. Tuttavia, avvertita l’imminente svolta normalizzatrice, che avrebbe 
di fatto tolto spazio alla ricerca delle avanguardie, nel 1921 ritorna in Germania e 
non farà più ritorno in Russia.



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

Kandinskij dopo questo passaggio, non ritornerà mai 
più alla pittura figurativa.



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

Nel 1922 viene chiamato da Walter Gropius ad insegnare al Bauhaus di 
Weimar. Questa scuola di arti applicate, fondata nel 1919 dall’architetto tedesco, 
svolge un ruolo fondamentale nel rinnovamento artistico europeo degli anni ’20 e 
’30. Qui Kandinskij ha modo di svolgere la sua attività didattica con grande libertà
e serenità, stimolato da un ambiente molto ricco di presenze qualificate. In questa 
scuola operarono in quegli anni i maggiori architetti, designer ed artisti provenienti 
da tutta Europa. Kandinskij lega in particolare con il pittore svizzero Paul Klee, il 
pittore russo Alexej Jawlensky e il pittore e fotografo americano Lyonel Feininger. 
Con essi fonda il gruppo «Die blaue Vier» (I quattro azzurri), che idealmente si 
lega al precedente gruppo del Cavaliere Azzurro.



Blaue Reiter

Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

Nella fase coincidente con il suo insegnamento al Bauhaus, i quadri di 
Kandinskij assumono un ordine molto più preciso. Si compongono di forme 
dalle geometrie più riconoscibili e dalle tinte più separate tra loro.

1927 – ponte dell’arco1923 - composizione VIII
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Vasilij Kandinskij
1866 - 1944

Ora nella sua arte prevale la 
necessità della didattica, e 
quindi la razionalizzazione 
di un metodo che possa 
essere di insegnamento agli 
allievi.
E’ questo uno sforzo che sarà
fondamentale per la nascita di 
una estetica veramente 
moderna e attuale.

Il periodo al Bauhaus finisce 
nel 1933 quando la scuola 
viene chiuso dal regime 
nazista. L’anno successivo 
Kandinskij si trasferisce in 
Francia. A Parigi.
Muore il 13 dicembre 1944. 

1938 - composizione X



Blaue Reiter

Franz Marc
1880 - 1916

Seppe comporre linee 
ispirate alla natura, con 
particolare attenzione alle 
varie sinuosità dei corpi 
degli animali, con colori 
intensi dal significato 
simbolico.

Ne nasce un mondo 
fantastico, evocativo di 
una perduta e gioiosa 
spontaneità del vivere.



Blaue Reiter

Franz Marc
1880 - 1916

Ne nasce un mondo 
fantastico, evocativo di 
una perduta e gioiosa 
spontaneità del vivere.
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Franz Marc
1880 - 1916

Muore in guerra nel 1916

1913 – La fata e gli animali



Blaue Reiter

Paul Klee
1879 - 1940

Pittore svizzero si stabilì a Monaco fra il 1906 e il 1920, dove maturano i germi 
della nuova visione che lo accostano al gruppo del Blaue Reiter, in cui svolge 
dal 1912 soprattutto attività di acquerellista. Decisivo fu pure il viaggio in 
Tunisia, preceduto nel 1913 dalla permanenza di un anno a Parigi e dai contatti 
con l'arte dei cubisti e delle altre correnti d'avanguardia. Nel 1920 divenne 
insegnante al Bauhaus di Weimar, poi a Dessau. Nel 1928 compì un nuovo 
viaggio in Egitto; nel 1931 fu nominato professore all'Accademia di Belle arti di 
Düsseldorf. Nel 1933, per avversione al regime nazionalsocialista, si stabilì a 
Berna dove avrebbe lavorato sino alla morte.
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Paul Klee
1879 - 1940

1918
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Paul Klee
1879 - 1940

1919 1919
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Paul Klee
1879 - 1940

1922 19231922
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Paul Klee
1879 - 1940

1930 19341932
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Paul Klee
1879 - 1940

1939



Blaue Reiter

. Nel 1914, lo scoppio della prima guerra mondiale, nella quale 
moriranno Marc e Macke, determinò la fine del movimento.

La direzione spiritualistica, antinaturalistica e antifigurativa che gli 
artisti di Der Blaue Reiter impressero alla loro produzione artistica, 
influì sul Bauhaus e su tutta l'ulteriore evoluzione dell'Astrattismo.


